
MESSA FESTIVA

PASQUA DI RESURREZIONE                                                          31 MARZO 2024  

Cristo è risorto. Cantiamo con gioia il nostro Alleluia,
perché Cristo, con la sua risurrezione, ha vinto la
morte e ci ha aperto la porta alla vita eterna.

RITI DI INTRODUZIONE     (In piedi)

ANTIFONA D'INGRESSO (si dice se non si canta un
inno): Sono risorto, o Padre,  e sono sempre con te.
Alleluia. Hai posto su di me la tua mano, Alleluia. E’
stupenda per me la tua saggezza. Alleluia. Alleluia.

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo.  T. Amen.

Saluto

Cel. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del
Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T. E con il tuo spirito.

Atto penitenziale
Cel. Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di Cristo
sul peccato e sulla morte, anche noi siamo chiamati a
morire al peccato per risorgere alla vita nuova.
Riconosciamoci bisognosi della misericordia del
Padre.   (breve pausa)

Cel. Signore, nostra pace, abbi pietà di noi. 
T. Signore, pietà.

Cel. Cristo, nostra Pasqua, abbi pietà di noi. 
T. Cristo, pietà.

Cel. Signore, nostra vita, abbi pietà di noi. 
T. Signore, pietà.

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen.

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI e pace in
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il
Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù
Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta

Cel. PREGHIAMO: (breve pausa) O Padre, che in
questo giorno, per mezzo del tuo Figlio unigenito, hai
vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita
eterna, concedi a noi, che celebriamo la risurrezione
del Signore, di rinascere nella luce della vita 
rinnovati dal tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù
Cristo Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  T.
Amen.   (seduti)

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  (Atti 10, 34. 37-43) Cogliamo
l'esempio di Pietro e facciamoci testimoni della
risurrezione del Signore.

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI. 

In quei giorni Pietro prese la parola e disse: 
«Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea,
cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo
predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in
Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale
passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano
sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute
nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo
uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha
risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse,
non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio,
a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la
risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare
al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei
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vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti 
danno questa testimonianza: chiunque crede in lui
riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo
nome».  Parola di Dio.  T. Rendiamo grazie a Dio.

(si può fare una pausa di riflessione)

SALMO RESPONSORIALE    (dal Salmo 117)

Il seguente versetto è  letto o cantato e poi tutti lo ripetono:

T. Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci ed esultiamo.

L. Rendete grazie al Signore perché è buono, perché
il suo amore è per sempre. Dica Israele: «Il suo amore
è per sempre».
T. Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci ed esultiamo.

L. La destra del Signore si è innalzata, la destra del
Signore ha fatto prodezze. Non morirò, ma resterò in
vita e annuncerò le opere del Signore.
T. Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci ed esultiamo.

L. La pietra scartata dai costruttori è divenuta pietra
d'angolo. Questo è stato fatto dal Signore: una
meraviglia ai nostri occhi. 
T. Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci ed esultiamo.

SECONDA LETTURA  (Col 3, 1-4) Se Cristo non fosse
risorto, vana sarebbe la nostra fede!

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO
AI COLOSSÈSI.

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di
lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio;
rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle
della terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è  nascosta con
Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà
manifestato,  allora anche voi apparirete con lui nella
gloria.  Parola di Dio. 
T. Rendiamo grazie a Dio.

(si può fare una pausa di riflessione)

SEQUENZA

Alla vittima pasquale, / s'innalzi oggi il sacrificio di
lode. / L'Agnello ha redento il suo gregge,/
l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso
duello. / Il Signore della vita era morto; / ma ora,
vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: / che hai visto sulla via?». / 
«La tomba del Cristo vivente, / la gloria del Cristo
risorto, / e gli angeli suoi testimoni, /il sudario e le
sue vesti. Cristo, mia speranza, è risorto; / precede i
suoi in Galilea».

Sì, ne siamo certi: / Cristo è davvero risorto. Tu, Re
vittorioso, / abbi pietà di noi.

ALLELUIA, ALLELUIA.  Cristo, nostra Pasqua, è
immolato: facciamo festa nel Signore. ALLELUIA.

VANGELO (Gv 20, 1-9) Dopo la sua Passione e morte,
Gesù  risuscita dai morti.

Cel. Il Signore sia con voi.  T. E con il tuo spirito.

Cel. DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI.  
T. Gloria a te, o Signore.

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e
vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse
allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo,
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato
via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove
l'hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si
recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due,
ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse
per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là,
ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario
- che era stato  sul suo capo - non posato là con i teli,
ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per
primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non
avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli
doveva risorgere dai morti. 
Parola del Signore.   
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T. Lode a te, o Cristo.

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE 

BATTESIMALI

Cel. Carissimi fratelli e sorelle, per mezzo del
Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero
pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui
nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, al
termine del cammino penitenziale della Quaresima,
rinnoviamo le promesse del nostro battesimo, con le
quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue
opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio
nella santa Chiesa cattolica.

Cel. Rinunziate a satana?          T. Rinunzio.
Cel. E a tutte le sue opere?        T. Rinunzio.
Cel. E a tutte le sue seduzioni?  T. Rinunzio.

Cel. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del
cielo e della terra?      T. Credo.

Cel. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro
Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del
Padre?       T. Credo.

Cel. Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa
cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei
peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?  
T. Credo.

Cel. Dio onnipotente, Padre del nostro Signore  Gesù
Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto
rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci
custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro
Signore, per la vita eterna.  T. Amen.

(Il Sacerdote asperge l'assemblea con l'acqua benedetta)

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel. Fratelli e sorelle, Cristo nostra pasqua si è
immolato; la nostra redenzione è compiuta. Esultanti
apriamo il nostro cuore al Signore.

Lett. Per tutte le comunità cristiane, perché la Pasqua
segni per loro un autentico passaggio verso una vita
spirituale più matura e consapevole,  preghiamo:  

T. Signore, Dio della gloria, ascoltaci! 

Lett. Per il mondo intero, perché riconosca le
meraviglie del Signore e creda in Cristo e in Colui che
lo ha mandato per la nostra salvezza, preghiamo:  
T. Signore, Dio della gloria, ascoltaci. 

Lett. Per chi è solo, in difficoltà, perché si senta
avvolto dall’amore del Signore che lo ha chiamato a
partecipare alla sua gloria, preghiamo:  
T. Signore, Dio della gloria, ascoltaci.

Lett. Per noi che partecipiamo a questa celebrazione,
perché la gioia pasquale non si esaurisca in questo
giorno, ma ci accompagni nella vita quotidiana, 
preghiamo:  T. Signore. Dio della gloria, ascoltaci.

(si possono aggiungere altre intenzioni)

Cel. O Signore, che conosci i nostri cuori, sostienici
nei nostri propositi di vita nuova; accogli ogni nostra
invocazione e abbraccia il mondo intero che tu hai
creato e redento. Per Cristo nostro Signore.  T.  Amen.
 (seduti)

LITURGIA EUCARISTICA
Dopo l'offerta del pane e dopo l'offerta del vino fatta dal Sacerdote, tutti
rispondono:

T. Benedetto nei secoli il Signore.

Cel. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra
famiglia, radunata nel nome di Cristo, possa offrire il
sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.  (In piedi)

T. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di
tutta la sua santa Chiesa. 

Preghiera sulle Offerte

Cel. Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, o
Signore, questo sacrificio, nel quale mirabilmente
rinasce e si nutre la tua Chiesa. Per Cristo nostro
Signore.  T. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Cel. Il Signore sia con voi.  
T. E con il tuo spirito.

Cel. In alto i nostri cuori. 
T. Sono rivolti al Signore.
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Cel. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
T.  È cosa buona e giusta. 

Il celebrante legge il prefazio e alla fine tutti dicono
insieme a lui:

T. Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I
cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna
nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome
del Signore. Osanna nell'alto dei cieli.  (In ginocchio)

Dopo la Consacrazione:  Cel. Mistero della fede.
T. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la
tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

Alla fine della Preghiera Eucaristica:

Cel. Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre
onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore
e gloria nei secoli dei secoli.  
T. Amen.   (In piedi)

RITI DI COMUNIONE

Cel. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al
suo divino insegnamento, osiamo dire:

T. Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche
noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

Cel. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la
pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua
misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e
sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la
beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

T. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Cel. La pace del Signore sia sempre con voi.   
T. E con il tuo spirito.

Cel. Scambiatevi  il dono della paca. (scambiare un segno
di pace con i vicini)

T. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi.  
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi

pietà di noi. 
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona
a noi la pace. (in ginocchio)

Cel. Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie i
peccati del mondo. Beati gli invitati alla Cena
dell’Agnello.
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua
mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (si dice se non viene

cantato un inno): Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:
celebriamo dunque la festa con purezza e verità,
alleluia.

Dopo la Comunione:

Cel. PREGHIAMO: (In piedi) Proteggi sempre la tua
Chiesa, Dio onnipotente, con l'inesauribile forza del
tuo amore, perché, rinnovata dai sacramenti pasquali,
giunga alla gloria della risurrezione.  Per Cristo nostro
Signore. T. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Cel. Il Signore sia con voi.  
T. E con il tuo spirito.

Cel. Inchinatevi per la benedizione.

-In questo santo giorno di Pasqua, Dio onnipotente vi
benedica e vi custodisca nella sua pace.  
T. Amen.

-Dio, che nella Pasqua del suo Figlio ha rinnovato
l'umanità intera, vi renda partecipi della sua vita
immortale.  T. Amen.

- Voi, che dopo i giorni della Passione celebrate con
gioia la risurrezione del Signore, possiate giungere
alla grande festa della Pasqua eterna.  T. Amen.

- E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio
e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga
sempre.   T. Amen.

Cel. La Messa è finita: andate in pace. Alleluia,
alleluia. T. Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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